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NOVECENTOMILA IN SCIOPERO PER AUMENTI SALARIALI E UNA NUOVA POLITICA URBANISTICA 
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L'IMPUNITA1 ASSICURATA A l FASCISTI E LE PROVOCAZIONI POLIZIESCHE HANNO DETERMINATO IL RIPÈTERSI DEGÙ INCIDENTI 

Nuovi gravi scontri a Pisa 
Morto un giovane studente colpito 

dalla polizia con una bomba lacrimogena 
Cesare Pardini, studente ventiduenne, è stato colpito ai petto mentre usciva da una palestra, ed è state trasportato cadavere all'ospedale — La grande giornata di lotta antifascista: la ritti, 
paralizzata dallo sciopero generale, i attraversata da un imponente e responsabile corteo con alla testa il sindaco, le giunte comunale e provinciale, i dirigenti dei partiti democratici, dei sindacati e 
delle organizzazioni di massa — Al termine della manifestazione gruppi di dimostranti verse la sede del MSI attaccati dalla polizia — Decine di feriti e quarantadue arresti — I dirigenti del PCI chiedono al 
prefetto il ritiro della polizia dal centro della città, l'arresto del capo gruppo consiliare del MSI, responsabile deHe gravi violenze di pesti giorni, e la chiusura della sede del partito neofascisU 

Attorno alla delegazione dot giovani combattenti del Sud 

Grande comizio 
a Roma per il Vietnam 

E' giunta ieri aera «lie 19.30 a Roma, al
l'aeroporto di Fiumicino, una delegazione del 
Fronte di liberazione della gioventù del Sud 
Vietnam, ospite in Italia della Federazione 
giovanile comunista. 

La delegazione, diretta da Nguyen Than 
Gong, membro del Comitato centrale del 
Fronte, e composta da una partigiana com
battente, due volte decorata al valore, co
mandante di una regione militare del Sud 
Vietnam. Nguyen Thi Anh Thu, e dal gior
nalista Nguyen Mhut, parteciperà a un ci
clo di grandi manifestazioni giovanili or
ganizzate dalla FGCI in solidarietà con fi 
Vietnam, e in concomitanza con le gior
nate di lotta dei giovani americani. 

In particolare, la campagna indetta dalla 

aperta 
stazione a Salerno fl 18 ottobre, si propone 
una raccolta di fondi per attrezzare una 
scuola per i bambini delle zone liberate 
del Sud Vietnam. Una serie di grandi ma
nifestazioni giovanili hanno già avuto luogo 
nei giorni scorsi ad Arezzo, Siena. Empoli, 
Trieste. Cosenza, Imola, con la partecipa
zione di migliaia di giovani e con la rac
colta di oltre 10 milioni di lire, 

Culmine delle iniziative dei giovani comu
nisti per il Vietnam sarà la grande mani
festazione che si terrà il 1. novembre a 
Roma, al Teatro Adriano, alla presenza 
dei delegati vietnamiti, durante la quale 
parlerà ai giovani il vice segretario del 
PCI Enrico Berlinguer. 

FRANCIA: VALORE DELL'UNITA' 

f iHE VALORE può avere 
J agli effetti di un di

scorso generale sulle pxo-
apettive della sinistra in 
Francia la elezione, con i 
voti determinanti dei comu
nisti, del leader del PSU 
Michel Rocard in opposizio
ne al candidato gollista 
Couve de Murville? Prima 
di cercare di vedere se lo 
episodio ha valore di indi
canone al di là del contesto 
limitato in cui si è verifi
cato occorre ricordare al
cuni elementi di fatto. Nel 
maggio e nel giugno del
l'anno scorso, quando la 
Francia fu scossa da un 
sommovimento di tale am
piezza a di tale profondità 
da porre al centro della lot
ta tra le varie componenti 
della sinistra la questione 
del potere, Rocard e il suo 
partito assunsero posizioni 
é i attacco aperto alla politi
ca • all'azione del Partito 
comunista francese. Per con
tri» il Partito comunista fran
cese denunciò nella linea 
seguita da Rocard e dai 
suoi amici posizioni di av
venturiamo irresponsabile e 
persino dì anticomunismo 
aperto. 

La polemica fu durissi
ma. E non si trattò di una 
polemica a tavolino o sulla 
strategia a lungo termine 
ma di una lotta politica con
dotta nel fuoco stesso di 
uno scontro di classe che 
Impegnò da una parte tut
te le risorse della borghe
sia e del suo Stato e dal
l'altra la forza del proleta
riato, dei suoi vecchi e nuo
vi alleati e delle sue orga
nizzazioni di classe. Lotta 
genia quartiere, dunque. Per
ché dal suo esito poteva di
pendere l'avvenire immedia
to e a lungo termine dello 
insieme delle forte rivolu
zionarie in un paese come 
la Francia. Questa lotta non 
coinvolse soltanto la grande 
fona del Partito comunista 
francese a la fona modesta 
del PSU ma interessò tutta 
la sinistra, ohe dairappuo-

rfao dal magala 

ci prefondeoMoU divisa 
gM s* ©rat «ita ara

no stati compiuti negli anni alla pura conseguenza mec-
precedenti per riuscire a 
costruire una piattaforma 
unitaria attorno a un pro
gramma comune. 

COS'È' dunque accaduto di 
nuovo nell'anno e mezzo 

circa trascorso da allora per
ché un uomo come Rocard 
venga eletto con i voti de
terminanti dei comunisti? 
E che cosa significa questo 
fatto nello stato attuale dei 
rapporti tra le varie compo
nenti della sinistra? A noi 
sembra che sarebbe un er
rore limitare il tutto al ri
spetto di un accordo, d'altra 
parte non formalmente sot
toscritto dal PSU, in base 
al quale i comunisti, arriva
ti in terza posizione nel pri
mo turno (dopo Couve de 
Murville e, per soli 118 vo
ti, dopo Rocard) si sareb
bero dovuti automaticamen
te ritirare in favore del can
didato della sinistra meglio 
piazzato. In realtà c'è qual
cosa di più e di più profon
do nella applicazione di un 
accordo di questo genere 
quando il candidato meglio 
piazzato si chiama Rocard e 
non, poniamo, Guy Mollet o 
Mitterrand. Questo qualcosa 
di più e di più profondo è 
nella lezione che tutta la si
nistra ha tratto dalla dram
matica rottura del maggio: 
la lezione, cioè, della neces
sità dell'unità a sinistra co
me elemento fondamentale 
di ogni strategia diretta a 
intaccar? e a liquidare il 
potere dei grandi gruppi 
coalizzati attorno al neo-gol-
liemo di Pompidou. Unità da 
una parte senza preclusioni, 
ma dall'altra eenaa artificio
se identiftcaxiotti. Non a caso, 
ci sembra, nel momento 
stesso in cui 11 PCF invitava 
i suoi elettori a sostenere 
Rocard il auo organo di 
stampa, VHumanité, rimpro
verava ai dirigenti del PSU 
di non saper guardare al 
ruolo dei comunisti nella 
società francese eoa il ne
cessario senso dalla verità 
prima ancora ab© dalla ra

na aa arrataearebba i l 
k «ferie»» «M Botai* 

canica di un accordo eletto
rale, non meno superficiale 
diventerebbe un giudizio che 
desse per superati tutti i 
problemi che hanno ostaco
lato il cammino verso una 
intesa politica tra le forze 
della sinistra francese. Quan
to è accaduto domenica scor
sa ci riporta, in definitiva, 
soltanto al punto di parten
za obbligato per riaprire un 
discorso unitario della sini
stra. Con un elemento nuo
vo, tuttavia, che può confe
rire all'episodio valore di 
indicazione di carattere ge
nerale: questo elemento nuo
vo è dato dal fatto che la 
elezione di Rocard con i vo
ti determinanti dei comuni
sti avviene dopo l'aspra rot
tura del maggio e può dun
que segnare l'inizio di un 
ripensamento sui contenuti 
e sugli obiettivi, a breve o 
a lungo termine, di una po
litica unitaria di sinistra. 

I COMUNISTI francesi stan
no facendo lealmente 

la loro parte nel tentativo 
di mandare avanti una tale 
prospettiva. Non è senza si
gnificato profondo il fatto 
che alla astensione sulla 
scelta tra la < peste > Pom
pidou e il » colera > Poher 
— tra due candidati, cioè, 
espressi dalla destra — se
gue il voto favorevole a un 
candidato che rappresenta 
una sinistra come quella del 
PSU e la cui forza non è 
neppure lontanamente pa
ragonabile a quella del PCF, 
come si ricava anche dalla 
enorme differenze tra i voti 
raccolti dai due partiti nelle 
steste sei circoscrizioni in 
cui ai è avuta l'ultima con
sultazione. Ciò sta ad indi
care una volontà positiva di 
riannodare le fila di un di
scorso unitario a sinistra. 
Tocca agli altri, adesso, fa
re anch'essi la loro parte te
nendo conto della realtà: 
tenendo conto, cioè, di ciò 
che è e di d ò che rappre
senta te Francia per tutta 
la siniatr* H Partito oomu-

Albftito Jacovfello 

Dal attira cTiupoamcme 
PISA, 27. 

L'impunità assicurata ai fa
scisti e le violenze detta po
lizia hanno provocato- stasera, 
nuovi, gravissimi incidenti: un 
giovane di 22 anni. Cesare 
Pardini. è morto dopo essere 
stato colpito al petto da un 
candelotto fumogeno lanciato 
dalla Celere: i feriti si con
tano a decine, gli arrestati 
sono 42, mentre, nella tar
da serata, gli scontri con
tinuano in alcune strade. Su 
tutta la città, che praticamen
te si trova in stato di assedio. 
grava una pesante coltre di 
gas lacrimogeni. La polizia è 
schierata in forze davanti al
la sede del MSI, centro delle 
gravi provocazioni degli ulti
mi giorni. I primi incidenti 
sono accaduti alle 19 circa, do
po la grande manifestazione 
antifascista indetta dalle 
Giunte comunale e provincia
le, dai sindacati CGIL. CISL 
e UIL, dal PCI. dal PSIUP. 
dal PSI. dal PSU e dal PRI. 
dall'ANPX. daH'ANPPIA. dai 
deportati politici nei campi 
nazisti, dalla FVL, dall'Aria 
e dalla Federcoop. 

La DC, che ieri, in un pri
mo tempo, aveva aderito alla 
manifestazione, oggi ha riti
rato la propria adesione con 
un brusco voltafaccia. 

Una delegazione di parla
mentari e di dirigenti della 
federazione del PCI ai è re
cata in serata dal Prefetto 
per chiedere: 1) il ritiro del
le forze di polizia dal centro 
della città; 2) l'arresto del 
capogruppo del MSI in con
siglio comunale. Guidi, prota
gonista delle provocazioni « 
delle violenze fasciste più 
gravi di questi giorni: 3) la 
chiusura della sede provin
ciale missina. 

Il giovane Pardini è stato 
colpito sul Lungarno Gamba
corti. Secondo il racconto di 
un giovane che si trovava con 
lui, egli tornava da una pa
lestra sportiva (praticava, in
fatti. la lotta greco-romana). 
Raggiunto dal candelotto, il 
Pardini, che era uno studen
te del secondo anno di legge, 
sì è accasciato al suolo. E' 
stato poi portato all'ospedale 
di Santa Chiara con una uti
litaria privata, ma vi è giun
to cadavere. Fino a questo 
momento, nulla di ufficiale è 
trapelato circa la causa esat
ta della morte: qualcuno l'ha 
spiegata con uno choc; ma 
potrebbe trattarsi delle con
seguenze di un trauma inter
no. provocato da! colpo ri
cevuto. L'autopsia sarà ese
guita nella giornata di doma
ni: sono stati nominati peri
ti settori i professori Palagi e 
Selvaggi. 

Gli incidenti sono avvenu
ti nel tardo pomeriggio, poco 
prima delle 19. Il corteo dei 
manifestanti aveva già avu
to termine in piazza Martiri 
della Libertà, dove aveva pre
so la parola il sindaco di 
Pisa, Fausta Cecchini. Alcuni 
gruppi di giovani stavano at
traversando fl Penta di Mez
zo. quando ai tono avuti i 
primi scontri. La polizia, che 
stazionava nei prassi della 
sede del MSI. situata nella 
vicinanza di piazza San Mar
tino, ha esploso alcuni colpi 
in aria. Poi è cominciata la 
grafnuola dei oandelotti fu-
mogani lanciati ari aHaaaa di 

S#rejio M«MZ*rscni 
(Sagù* tm uttimm pmginm) 

Il corteo alle 1440 
dall'Esedra 

a piazza 
SS. Apostoli 

OBre «te mila edili 
|l IMI 

di M 
ce* i fornaciai a i lavoratali 
•ai Manufatti in coment*. 

A «vetta giornata al letta, 
eh* sarà caratterizzata da 
wna orando manifestazione 
Razionai* a Roma (concentra-
ai«H* ali* 14,31 m piazza K M • 
dra, certa* par via Cav*ar 
• comizi* unitari* ali* U la 
piazza SS. AnesteJi, dove par* 
rana* Truffi segretario gene
ral* (Mia FILLEA, Ravizza 
M i a FILCA • Mucciareili dot
ta FEHEAL), ai è giunti dose 
che Katsociazlone dai cosimi 
tori (ANCE) ha offerte ai sin-
dacatl In sod* di trattativa un 
aumento dot salari pari al * 
par cento, mentre i prezzi dal 

ri di largo 

già saliti di circa II 5%. 
sta posizione aWAMCE non 
trova alcuna giustificazione, 
sia porche l'industria odllizla 
contine* a prosperar* nona-
stanto I* • voci » di crisi mee-
se In circolazione ad arto, sia 
perchè si tratta di uno dal 
rami industriali più redditizi 
•neh* • soprattutto a causa 
doli* caotica politica urbani-
stka seguita negli ultimi 3© 
anni. Si annuncia, fra Haiti-*, 
eh* per sostenere Il « boom » 
edilizio lo stato stanzierà a 
partir* dall'anno prossimo as
tri 3M miliardi di llr*. 

d i edili, dal reste, 
battono sole por II ria 
dei contratte, a cioè per an 
sostanzioso aumento doli* re
tribuzioni, per la riduzione af
fettiva dall'orario di lavoro o 
por l'acquisizione di maggiori 
diritti • potori n*ll* azienda, 
ma anche per una profonda 
riforma urbanistica, che spez
zi finalmente la spirala dalla 
speculazione edilizia a dalla 
rendita parassitaria dal suoli 
urbani. 

Un momento dell'aggresslon* poliziesca. 

Sciopero 
per due giorni 

al ministero 
dell'Interno 

Il personal* civile dal mini
stero deiKInterno, par deci
sione dal sindacalo unitario 
ad*r*nt* all'UlL, *ff*Hu*rà 
4f or* di sciopero n*i giorni 
M e 31 ottobre. La categoria 
rivendica Kimmodiata slste-
maziort* d*gl> organici, un'ef
fettiva giustizia retributiva 
nonché un clima di reale li
bertà nei posti di lavoro. Par 
mercoledì » ottobre I rappre
sentanti sindacali del sinda
cato unitario ministero Inter
no sono stati convocati dal 
sottosegretario on. Ernesto 
Pucci al fin* di raggiungere 
un accordo sulla vertenza m 

Nella prospettiva dell'unità di azione antimperialista dei paesi socialisti 

Breznev auspica la normalizzazione 
dei rapporti fra l'URSS e la Cina 

Conclusi i colloqui con la delegazione cecoslovacca • Il nuovo governo di Bonn invitato a una realistica politica europea 

Dalla nostra redazione 

Terremoto in Jugoslavia MOSCA. 27 
L'auspicio di una normalizza

zione dei rapporti fra URSS e 
Cina nella prospettiva dell'unità 
d'azione antimperialista dei pae
si socialisti; un invito alla nuo
va coalizione governativa tede
sco-occidentale a operare una 
svolta realistica nella politica 
estera come contributo a un si
stema di sicurezza europea; la 
piena soddisfazione del PCUS 
per la rettifica operata dal par
tito cecoslovacco con i plenum 
di alaggio « di settembre: que
sti gli elementi di maggiore 
spicco politico rilevabUi nel di
scorso che il segretario del 
PCUS. Breznev, ha pronunciato 
oggi in occasione del comizio in 
onore della delegazione della 
Cecoslovacchi* a conclusione 
dette conversazioni bilaterali. 

La manifestazione odierna ha 
costituito innanzitutto l'occasio 
ne pubblica e solenne m cui è 
stato chiuso il capitolo m un tra
vagliato periodo di crisi nei rap
porti tra ì due paesi e i due 
partiti comunisti. A tale evento 
la parte cecoslovacca, per boc
ca del primo segretario Husak. 
ha recato il tributo di un'espli
cita autocritica, del reato già 
concretatasi net noti atti di go
verno e di partito a Praga, a 
— sulla Unse del recente Co
naitato centrale dal PCC - la 
rinnovata ptwlenufione dal ca
rattere fraterno e iolarnaatanan-
sta daU'intananio dai cinque 
paesi socialisti a*U afoato '«. 

Dal caino suo Breznev ha af * 
remato che il alesavi dal Co
mitato i arti ala oeoaatovaoco dei 

aa mkimm 

OGGI il colpetto 
CHI VOLESSE fora una 

ulteriori idea del livel
lo culturale (e morale) a 
cui è scesa, o è rimasta, 
l'alia borghesia del nottro 
paese, dovrebbe leggere 
l'articolo che Mario Mis-
tirali, uno dei tuoi pon
tefici mattimi, ha tcritto 
ieri tul « Massaggerò ». Ve 
ne riportiamo un solo bra
no, per campione: «Quei 
democristiani o quei socia
listi che a Montecitorio o 
a Palazzo Madama amano 
"colloquiare" coi comuni
sti, immaginano che il gior
no dei giorni avrebbero a 
che fare con Giorgio Amen
dola o con quegli altri co
munisti coi quali scherza
no al bar, manate sulle 
spalle e corpetti al basso 
«•ntre: ma quale illusione! 
Avrebbero a che tare con 

Kte lanuta da Mosca, da 
ga o da Varsavia e con 

la orda dalla gente del ge
lido paaae dal kirghisi». 

lo termo mieetrottano ti 
immola: «La angue batta 
dova 11 dente duolo» « a 
Mario MtsstroH tf 
avole proprio H. stri 
so dai •colpetti al ' 

i », Perone eejst e att 

batto ventre: ed era Mie-
stroli. E' il suo modo di 
buttare: lo ha praticato 
con OioUtti e con Mussoli
ni, con De Gasperi e con 
Senni. Ma avendo tentato 
di farlo con Togliatti, ne 
ebbe un rt/tuto sdegnato e 
sprecante e MisstroU non 
te lo è mai dimenticato. 
EQIÌ sa benissimo che I 
ventri dei comunisti da 
certe mani non si lasciano 
neppure sfiorare ed è per 
questo che non si stanca di 
descrivere il PCI come 
« straniero », perché il PCI 
la lingua di MissiroU. una 
lingua, appunto, da basso 
ventre, non la parla e non 
la parlerà. 

Quanto ai kirghisi, ohe 
lo scrutare del • Messag
gero t, rabbrividendo, im
magina freddissimi, essi 
stanno bene nella toro fio-
reutisstma rtpabbtica e dei 
resto nessuno, qui tn fat
ua. ha bisogno M loro. Mm 
quasi gnosi ci olseÉsos» 
nereM se aedo asmnrìaaaro 
•He frontiera Mtsstro* e» 
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